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Prefazione dell’autore
(anche dette Istruzioni)

Fratello, che narra la storia, è il rosso
colui che condurrà tutti in un fosso.
Zeppetto invece è quello con il nero
simpatico, ma non un genio, è vero.

Roscio, nonostante il nome, è il verde
che è serio e preciso anche quando perde.

che a essere sinceri adesso non c’è più.





7

Prologo

si sono svolte le cose nel dettaglio, cercando di non tralasciare 

modo che anche voi possiate comprendere a fondo gli eventi 
drammatici accaduti realmente, e i motivi per cui ho agito mio 
malgrado nello sconsiderato modo che già sapete. 

vittoria delle mie armate era sul punto di concretizzarsi. 

stava per essere deciso il destino del mondo intero. 
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rinforzi sulla Gran Bretagna. 

undiciore che stamo 

di’? Mica poi manna’ a monte ’na partita perché ’nte va più de 

riuscimo 
a organizzarne n’artra

inavia. Dai, daje i dadi Roscio . 

a credere che i miei amici possano soffrire di qualche difetto 
caratteriale o d’immaturità. È solo che, dal momento in cui 

il vincitore, tutti gli altri giocatori cominciano a rosicare e a 
perdere la lucidità: insulti, imprecazioni, minacce, prepotenze e 

diventano la regola. E siccome la mia deposizione comincia da 
una fase avanzata del gioco, quando ormai la mia vittoria era cosa 
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alla calma e al senso della realtà i miei compagni di gioco che, 
tuttavia, nella vita quotidiana, sono persone in tutto e per tutto 
sane di mente. 

è inutile ’o sai pure te: se pija sempre ste armate nere der cazzo 
 

, ma Quattrocchi è un puffo e pure fascio
a sempre a 

da’ l’ordini a tutti
«Che stai a di’ te. Grande Puffo invece è popo Carletto Marx 
sputato. Lui è il proletariato alla dittatura: quelli stavano ancora 
alla prima fase der comunismo, perché se dovevano difende dalla 

e poi ancora co’ sti luoghi comuni che i comunisti se magnano i 

hi 
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«E g
«Perché ’a madre non poteva esse n’artra puffa che era morta 

«Cioè quindi? Ma che d

Non potevo crederci. Non so se lor signore e signori della giuria 

amici, ma vi posso assicurare che la paternità di quel piccolo 
puffo era assolutamente palese.

a ’sta stronzata o statte zitto

«Ma come perché? Prima de tutto perché ’na puffa è come ’na 
donn
Forzuto vajie a di’ quarcosa

 rompe er culo al Puffo Forzuto
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ocio. Uno tipo i Village People
«Ma che stai a di’

a’, scusa? 

devo capi’ perché Quattrocchi deve da esse fascio

Te faccio vede’ come un fascio rompe er culo a ’n puffo

«Che cazzo voi è l
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«
 te scateno contro Puffo Forzuto. Daje, sei... 

c’aveva Puffetta e Quattrocchi
sta a leva’ er sesto territorio

otto. 

«Anacapìto

ordini. Co’ uno cor cervello hai visto come spaccano, sì

  

Queste uscite storico-politiche del Roscio mi hanno sempre 

na sta a dormì sonni 
tranquilli
«Eddaje leva sti disse Zeppetto 
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rimettendosi seduto.
ece er culo e dattela in faccia . 

«

a che ce 
stava pure Baldassarre
«Ma che stai a d
quer cojone che stava a Quellichercarcio. Quello che diceva 
sempre per la precisione

la coppia de juventini de merda

invece der soriso, te faccio du’ 

alzandosi, 


